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Libri

Squeak, Rumble, 
Whomp! Whomp! 
Whomp!
di Paul Rogers & 
Wynton Marsalis 
Curci, Milano 2014. 
Pagine 40; euro 16.
 
Marsalis aveva già lavorato con 
Rogers (responsabile fra l’altro 
dei manifesti del New Orleans 
Jazz & Heritage Festival) in 
occasione di Jazz Abz, un’agile 
ed elegante enciclopedia 
illustrata adatta a un pubblico 
di tutte le età. Stavolta i due si 
sono incontrati in un altrettanto 
spiritoso esercizio nel campo 
della fonologia e della 
rumoristica. È rivolto a bambini 
in età prescolare, cui genitori 
o nonni, magari con l’orecchio 
allenato al jazz, insegnano 
le affinità e le differenze tra 
i suoni della vita quotidiana 
– dal cigolio di una porta al 
rombo di una moto – e quelli 
degli strumenti musicali.
Le illustrazioni, corredate 
da brevi filastrocche che 
commentano situazioni ed 
effetti acustici, aiutano i piccoli 
a imparare che i suoni che ci 
circondano possono essere 
codificati e riprodotti: i motori 
dei camion fanno rrrrumble, 
come la pancia quando 
brontola e la grancassa in una 
marching band; il tluck tlock 
del rubinetto somiglia al tlick 
tlack del pizzicato dei violini 
e così via. In una interessante 
visione afrocentrica, i 
personaggi hanno per lo più la 
pelle color cioccolata, a partire 
dal trombettista di copertina, 
simpatica caricatura dell’autore 
da ragazzino.

Edoardo Fassio

Mario 
Fragiacomo: 
quella tromba 
di latta
di Luigi Maria Guicciardi 
Luglio, Trieste 2014. 
Pagine 226 (+cd); euro 25. 

È un’idea abbastanza 
curiosa quella di 
Fragiacomo: raccontare la 
propria esperienza musicale 
attraverso quella personale 
di triestino nato proprio 
nel momento di massimo 
travaglio storico di quella 
realtà geografica. Come 
la sua biografia, meticcia 
per definizione, anche la 
sua musica non poteva che 
risentire delle mille influenze 

di una zona di confine. 
E simpatico è l’aneddoto 
che da il titolo al libro: il 
ritrovamento di un ottone 
buttato via probabilmente 
da qualche fanfara alleata in 
un vecchio magazzino. Fu 
amore a prima vista. 
La narrazione è affidata a 
Guicciardi, figura ibrida di 
vecchio milanese d’antan: 
un po’ uomo di lettere e 
un po’ uomo di legge. Il 
tono è confidenziale, la 
prosa scorrevole e lo stile 
quasi quello di un nonno 
simpatico che racconta una 
storia davanti al caminetto, 
cercando sì di farsi capire ma 
al tempo stesso chiedendo 
attenzione all’ipotetico 
nipotino che, un giorno, 
di quella storia importante 
capirà senz’altro di più. 
Un connubio azzeccato. 

Andrea Di Gennaro 

You Ain’t Gonna Know Me 
’Cos You Think You Know Me
di Matteo Mangherini ed Eleonora Sole Travagli
Jazz Club Ferrara, 2015. Pagine 36; s.p.

Il libro, leggero nei modi e nelle dimensioni, è il risultato, 
l’appendice – il compendio, se vogliamo – di una mostra e 
ancor più di un’idea partorita dal fotografo Mangherini e dalla 
curatrice Travagli. L’esposizione è stata ospitata nel dicembre 
scorso dal Jazz Club Ferrara, cui per certi versi rendeva omaggio. 
L’impaginato fa tornare in mente l’idea della Baronessa Nica, 
quando a Monk e compagni era solita chiedere quali fossero i 
loro più intimi desideri: poi provvide la nipote a ricavarne un libro. 
Qui non ci sono desideri (o forse sì ma in maniera implicita) bensì 
l’aver affiancato a ognuno dei musicisti ritratti un breve testo (o 
una lunga didascalia) che insieme all’immagine ne tratteggia un 
lato altro, una passione: l’aeromodellismo di Carlo Atti, la grotta 
dimora di Davide Garattoni, 
il calcio di Zeno De Rossi o i 
videogiochi d’annata per Piero 
Bittolo Bon, ritratto insieme a un 
Pac-man. Un lato umano, come 
ben descritto da Libero Farnè 
nell’introduzione.

Andrea Di Gennaro

Sun Ra: palmiers  
et pyramides
di Joseph Ghosn 
Le mot et le reste, 
Marsiglia 2014. 
Pagine 128; euro 16.

Ghosn, nato nel 1971, 
è caporedattore di Obsession 
(il mensile del Nouvel 
Observateur), collaboratore 
di France Culture e musicista 
con lo pseudonimo di 
Discipline. Peraltro, arrivati 
all’ultima pagina di questo 
libro, verrebbe da dire che 
il curriculum del giornalista 
non fa davvero il monaco. 
Qualche aneddoto sulla 
passione sunraiana di Thurston 
Moore dei Sonic Youth e 
di gruppi come My Bloody 
Valentine e Spacemen 3 non 
salva un libello a dir poco 
approssimativo, debole nello 
stile e nel metodo, che nulla 
aggiunge – ma leva parecchio 
– alla biografia di Sun Ra. Tanto 
per dire: a pagina 11 viene 
abbozzato un’improbabile 
paragone tra John Coltrane 
e Sun Ra per giustificare la 

complessità dell’opera di 
quest’ultimo; diciannove 
pagine più avanti, è lo stesso 
Coltrane a travestirsi da fan 
isterico e un po’ volgare di 
John Gilmore. E qui Ghosn 
parla di Trane guardandosi 
bene dal citare le fonti. 
Se proprio avete bisogno di 
un libro in francese meglio 
rivolgersi a Sun Ra un noir dans 
le cosmos (L’Harmattan, 2005) 
di Aurélien Tchiemessom, 
anche se i testi di riferimento 
dedicati al nostro saturniano 
preferito restano quelli in 
inglese (John Szwed per tutti).

Luca Civelli

 

MUSICA JAZZ @ HOME! 
Vuoi ricevere Musica Jazz a casa 

in soli 3 giorni?
ACQUISTA MUSICA JAZZ SU 

www.musicajazz.22publishing.com
E SCARICA SUBITO IL PDF 

E IL CD IN FORMATO DIGITALE

CONDIZ IONI  D I  VENDITA
I tre  g iorn i  par tono  da l  g iorno  success ivo  a  que l lo  de l l ’acqu isto.  Per  g l i  acqu ist i  fa tt i  i l  venerd ì  i  t re  g iorn i  s i  ca lco leranno 

da l  luned ì  success ivo.  Per  le  I so le  e  le  loca l i tà  d isag iate  i  g iorn i  saranno  4.  In  agosto  i l  serv iz io  non  è  d ispon ib i le.

PREZZO PER IL  S INGOLO NUMERO

9,00 € + 3,00 € DI SPESE DI SPEDIZIONE

DOPO TRE GIORNI RICEVERAI A CASA 
LA RIVISTA CON IL CD ALLEGATO

Pub 201501 MJ @HOME.indd   1 20/05/15   16:55


